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M
ozione 12.2001

Il C
onsiglio generale, nella sessione ordinaria del 2001, rico-

noscendo che “Linee guide per un’econom
ia al servizio del-

l’educazione” costituiscono un im
portante docum

ento “politi-
co” di riflessione e di indirizzo sui tem

i econom
ici, che però

necessita di traduzione pratica,

D
À

 M
A

N
D

AT
O

alla C
apo G

uida e al C
apo S

cout di costituire una com
m

issio-
ne form

ata da m
em

bri del C
onsiglio generale (ed eventual-

m
e

n
te

 
d

a
ll’In

ca
rica

to
 

n
a

zio
n

a
le

 
a

ll’O
rg

a
n

izza
zio

n
e

 
e

 
d

a
Incaricati R

egionali all’O
rganizzazione) delegata a proporre le

inevitabili e necessarie m
odifiche statutarie e regolam

entari.

M
ozione 13.2001

Il C
onsiglio generale, nella sessione ordinaria del 2001, ai fini

della 
valutazione 

dell’inserim
ento 

dell’A
gesci 

nel 
sistem

a
in

d
ivid

u
a

to
 

d
a

lla
 

L
e

g
g

e
 

3
8

3
/2

0
0

0
, 

a
ve

n
te

 
a

d
 

o
g

g
e

tto
 

le
A

ssociazioni di prom
ozione sociale,

D
À

 M
A

N
D

AT
O

al C
onsiglio nazionale di esam

inarne il contenuto nel prim
o

incontro inform
ando tem

pestivam
ente dell’esito i C

onsigli
R

egionali.
U

na volta pubblicati i decreti attuativi la scelta definitiva di
inserim

ento sarà effettuata dal C
onsiglio generale o dal prim

o
C

onsiglio nazionale utile qualora i term
ini am

m
inistrativi-

burocratici lo richiedessero.

R
accom

andazione  4.2001

Il C
onsiglio generale, nella sessione ordinaria del 2001,

R
A

C
C

O
M

A
N

D
A

al C
om

itato centrale in occasione della definizione dell’im
-

porto della quota per l’anno 2002/2003 (la prim
a in E

uro) di
valutare con attenzione la possibilità oltre che di m

antenere la
quota nei lim

iti del controvalore esatto di lit. 50.000 anche di
un eventuale arrotondam

ento per difetto. 

R
accom

andazione  5.2001

Il C
onsiglio generale, nella sessione ordinaria del 2001, alla voce

di bilancio “contributo gruppi in zone disagiate” preso atto che
hanno usufruito del fondo pochi gruppi (P

alerm
o 9 quartiere Z

en),
tale da far pensare che non esista una realtà disagiata più vasta,

R
IT

IE
N

E
• che l’inform

azione alla base, relativa all’accesso al fondo,
sia stata inesistente

• che non sono state chiaram
ente specificati i percorsi e i cri-

teri per la destinazione di questi fondi

• che l’A
ssociazione, a tutti i livelli, non sia sufficientem

ente atti-
vata per conoscere ed essere vicina ai gruppi in realtà a rischio.

Il C
onsiglio generale è cosciente che le esperienze dei gruppi

in realtà disagiate sia diffusa e che costituisca un lavoro silen-
zioso m

a efficace di capi e ragazzi che si im
pegnano a vivere

uno scautism
o di qualità nell’essenzialità e nella povertà di

m
ezzi e strum

enti.
N

e
llo

 
ste

sso
 

te
m

p
o

 
il 

C
o

n
sig

lio
 

rich
ia

m
a

 
l’a

tte
n

zio
n

e
dell’A

ssociazione affinché tutti i soci e i ragazzi abbiano la
possibilità e le occasioni per vivere lo scautism

o ricco di espe-
rienze significative.
Le occasioni educative di incontro (eventi nazionali, regiona-
li, ecc…

) devono, per tutti, essere accessibili, con particolare
attenzione a chi opera in realtà econom

icam
ente e socialm

en-
te svantaggiati.
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Il C

onsiglio generale im
pegna il C

onsiglio nazionale:
1.

ad attivare le strategie opportune, affinché i R
esponsabili

R
egionali si facciano portavoce dei gruppi che operano in

realtà difficili, nel territorio locale, e che necessitano di inter-
venti sia econom

ici che di sostegno all’attività educativa;
2. im

pegna il C
onsiglio nazionale (attraverso progetti presen-

tati dai R
esponsabili R

egionali) a deliberare sullo stanzia-
m

ento dei fondi a disposizione. In particolare si specifica
che i fondi im

pegnati siano di aiuto per lo svolgim
ento

“ordinario” 
della 

vita 
associativa 

(m
ateriali, 

equipaggia-
m

ento personale, form
azione capi, ecc…

).
Il C

onsiglio generale ritenendo l’azione educativa in realtà
disagiate politicam

ente significativa

R
A

C
C

O
M

A
N

D
A

al com
itato centrale e alle strutture regionali e zonali e una più

concreta sensibilità e presenza nei confronti dei ragazzi e dei
capi im

pegnati nel territorio, affinché sia chiara ed evidente la
testim

onianza
di tutta l’associazione.

R
accom

andazione  6.2001

Il C
onsiglio generale, nella sessione ordinaria del 2001, alla

luce dell’approvazione del docum
ento “Linee guida per una

econom
ia al servizio dell’educazione”, ed in particolare di

quanto previsto nello stesso docum
ento al punto 4

R
A

C
C

O
M

A
N

D
A

a
l 

C
o

m
ita

to
 

ce
n

tra
le

, 
d

’in
te

sa
 

co
n

 
la

 
C

o
m

m
issio

n
e

E
conom

ica, di avviare una riflessione sul tem
a del “B

ilancio
sociale” e del “B

ilancio consolidato” dell’A
ssociazione, allo

scopo di m
eglio delinearne i contenuti e le valenze quali stru-

m
enti di ausilio ad una ricaduta educativa del nostro agire,

tenendo conto di tutti gli aspetti rilevanti, ancorché difficil-
m

ente m
onetizzabili, quali l’im

patto am
bientale, il valore eco-

nom
ico del volontariato, il tem

po, …
..

Bilancio approvato


